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 Il culto di San Giovanni Battista a Gizzeria 
(Sintesi della relazione del 25 luglio 2002) 

  

 

Non sappiamo di preciso quando San Giovanni Battista cominciò ad 
essere venerato come Santo Patrono, in quanto i nostri avi e bisavoli non ci 
hanno tramandato notizie in merito, cosi come, non abbiamo documenti in 
merito per specificare se tale usanza sia nata dalla devozione e dalla 
tradizione popolari, oppure se sia stata istituita da qualche voto della 
Comunità ma, in due documenti coevi il primo del 1754 il secondo 1790  si  
legge che tre erano le festività che venivano celebrate nel nostro comune in 
quegli anni: dei due patroni, Sant’Antonio e San Giovanni, e del Corpus 
Domini mentre, il secondo documento, ci informa che i membri del Consiglio 
Comunale della comunità di Gizzeria, presieduto dal Sindaco Paolo Miceli 
deliberano che: “......si come il Protettore di questo luogo è sempre stato et 
è San Gioanni Battista al cui honore si è sempre solennizzata dal popolo di 
questo luogo la festa della gloriosa di lui natività... e così intendono 
continuare... nel giorno 24 Giugno cadunanno ...”.  
Confortati dai due documenti di cui sopra, ed in virtù anche del fatto che la 
stessa chiesa parrocchiale sin dalla sua fondazione è stata intitolata a San 
Giovanni per come ci informa la Platea del 1624 e quella successiva del 
1655 si può tranquillamente sostenere che il culto a San Giovanni a 
Gizzeria sia sorto con la presenza nel nostro territorio degli albanesi e che 
lo Stesso sia stato adottato a patrono, e finì per diventare nei secoli 
l’emblema culturale, spirituale e politico del casale. 

Locandina del 25/07/2002  

 Indietro 
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